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I vigili bolognesi dicono 
no a Modena 
  
Per il Sulpm sarebbero stati convocati «per sostituire i colleghi 
che sono in agitazione» 
  

Marco Merlini 
  
L’allarme lo lancia il Sulpm di Bologna, ma  le conferme arrivano anche dai colleghi modenesi. 
Ad una trentina di vigili di Bologna sarebbe stato chiesto di recarsi nella città “cugina”, nel giorno 
del patrono, per supportare le attività di presidio e controllo del traffico in occasione dell’annuale 
corsa podistica che si svolge all’ombra della Ghirlandina. «Peccato che -confermano Stefano 
Mingoia e Elisa Fancinelli, rispettivamente del Sulpm di Bologna e di Modena – inizialmente non  
fosse stata specificata la realtà della situazione a Modena: e cioè che i vigili sono in stato di 
agitazione e che nonostante un ordine di servizio, molti avessero fatto intendere la loro volontà di 
non andare a lavorare». Di qui, dunque, la necessità di rivolgersi ad una provvidenziale mano 
bolognese. Che però non è arrivata. Venuti a conoscenza del retroscena, gli agenti che sarebbero 
stati pagati per lo straordinario dal comando modenese, hanno declinato l’invito. Preferendo la 
solidarietà a qualche euro in più a fine mese. Una decisione per nulla 
scontata, anche se a Bologna è aperto il confronto tra amministrazione e vigili sulla 
ristrutturazione del corpo. 
 


